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Bem, 'Padova a dom. An. 

Par \\ Regno 
Per ì*tìstero "a^raatìto.dello Bpese postali. 
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' Per più inseraìphri prézpsari^^^^ ridótti 
I -!'ii'jj--^i_-!g?[E * g,'si^rj?!^-;-*-?-?E?i?-^ygprTrt'f T'L .̂ì̂ ^̂  .̂'sy.̂ -̂ ì !!;IT—^.. '••tifu^ie 

^art^^wtt :ÌB8'S©ftSemt?>ii»©. 

TC^ 
tortai ' #^ rS 

1 I ^ ' L • 

,̂ Si pregano 1 signora abbonati, 
S3B%òno in arretrato dì pagaitiénto, 
a. Voler mettersi; i^Megola entro il 
corrente mese, ìnMhdo F importo 
dovuto, conforme all'avviso a stàm 

|:to/e ciò a togli pa 
tardi o sospensioni Sei GiòrtfK'é. 
I fi*8|ai:to^gabbonamento pel IV. 
trimestre corrente arino. 

s^gm^iàif^ 
^,1.—i*—i» —'-—— h «-« 

%pk Napoli, I Torino 
^' 

Avversammo decisamente la idea 
di convocare durante le vacanze 
un pariamentino a Napoli. 
• ParVé un istante cbè alÌQ îimìrf 

evidentemente ambiziose di chi sì 
faceva capo e propugiiatpr'e .^^l)a 
ifljràìistà riunione prevalesse lo spi­
rito di patriottismo cSe da così 
lunga pezza va gridando com© il 
poeta; : 

JPacePpace, pace ì 
l&.-.^ì-.f^\ 

1 Ì R ' I J ^ 

r << 

^enie, ecco 

'àpprodo î 
a Tori 

E mentre noi, troppo credtìli, ci 
allegravamo di vederè:sfumàtài una 
Iteziativa dàttì»?è'^pèr IS • niftìi?̂  
'disùtile nelle sue 
» - ' ^ i r i« : \ r i t o r i 

^ccia di arrivi 
on^iu a 

A Napoli si mostrava di^ltoveri; 
Ohio il fianco, avvegnacchè ìnsor-
^ S 0 cotrlogica facilita contro i 
còrivenqtl, 1* accusa di quel male­
detto reglonulisnio/dicutoon si pìiò 
nemmeno credere tutto Iimmenso 
danno. ' ^ ^ . • • 

Ma invéce a Torino racòùsa non 
ha apparenze punte dì rea! 
nessuno dirà regionalisti'^deputati 
pur di mezzogiorno, che in uria 
città dell' Aita Italia s* adunino as-

I • - ', • - -

sieme a|^p^tati puRe,delle Pro­
vincie settentrionali. 

Ma se ad una accusa sfugge la 
radunanza da, Napoli 
ToririUf può sottrarsi dèssa ad altra 
accusa più gra||^negli attuali mo­
menti — a quella di volersi far 
madre di una nuova crisi? 

Sicuramente nô  ;^ 
Noi fBìi voglitto,punto fermarci 

sulla insinuazione se il viaggiò re • 
genite deiròn. Nicotera a Torino 
sia stato orìgine a questa dé8ì*-
sione, poiché certo non solleviamo 
dubbu di sorta sul giprna;ie che la 
diffonde e difende, la GaÈWttadèì 
T^Jo cioè, periodico dL^pppo 
alto ipjtriottismo per, poter essere 
sospetto diartìfiziosi maneggi—noi 
discutiamo solo della opportunità 
di questa convocazione eiome al-
lora per Napoli, cosi adesso per 
Torino dobbiamo dichiara|gi con­
trarli ad essa. 

Quale sia lo scopo fi^ùesta riu­
nione non è precisato; ma è pa^ 
lente troppo onde non lo si disco-̂  
pra: è quello di costituire un grup­
po che compatto sin dalle primo 
sedute della Camera osteggi il Mi­
nistero e lo combatta e demolisca. 

È utile ciò ? 

•W"' 

'i-i 

^ E M ' anctìy%en maggiori di 
quelli che pesano su di lui e che 
noi non gli disconosciamo, fossero 
i^ortidel Ministero noi risponde­
remmo di no^r- prima dì tutto 
perchè il Ministero .attuale ha in. 
sé elementi di indubbio evalore, e 
potrà, se non mplestatO«da quoti­
diane avvisaglie, condurre à porto 
le WR'me per ciii — è doverosa 
giustizia riconoscerlo— da tempo 
assiduatàénte lavora — ppspia per­
chè una crisi la quale ci getto-, 
rebbe in un buio pesto in cui certo 
pescherebb§^l§^Oestrà. e il guojj 
bielll^ funambolo, ci spaventa; 
cprae massimo dan^9i. al paese. 

Né altro è per certo il divisai!^ 
mento che si proporrebbero icori-' 
venuti a Torino che li provocare' 
una crìsi.-- "•̂ -•̂ •"•- -' '^ 

t e Irrequietezze di certi j;ioraini 
stimabui certamente per alto m-. 
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j|ll'on, Baccfllì 
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gegno e gran patriowismpjTiTarm-
sofferenti di ogni diga al cojiisp delle 
loro, ambi/ioni, da lunga pezz|||ou 
note a noiJe^^d^ognuap^phe s'iri 
teressi alla vicenda: poÌitic§î ^Jella 
patria' —esse varie volte si estrin­
secarono, diedero sempre ì̂F^^rìsul-
tato eguale .̂ ; non tornarono utili 
ima!.- •• ;.:-..•..-\,.-;,••;•• •. r-'-m' 
V iToiKtèbbei-btóÉf«tiittòéta; 
volta, in cuW^^àése uggito d 
crisi chiede éi 1 
ciii la Dèstra prende la cera SG-
mlseria dell* erede deV moribondo 
40 rnilìonario, in cui maggiormente 
si serite il bisógno di veder prati 
cate le riforqie votate. 
^Perciò pensino colóro^ cui sorrir 

de r invito del convegno^ torinese 
a ciò che fanno accettandolo. 

Ères 

La Riforma riceve da Sassari q̂  
sta corrispondenza : 

« (S. C).Prego viy^mentTUii^J/'or-
ma dì pubblicare nelfè sue colonne il 
seguente documento : 

.^Sassari , li 16 settembre i88ì. 
R. Università deKli studi 

di Sassari 

Num. d'ord. 232 

Oggetto: Espulsióne 
dall'Università 

Con .dispaccio deili l^xorrenta me-
IV-Ministero delia Pubblica Istru-

ziionè significava a questo Rettorato 
che stante i fatti dì cui lo- ^ttì'denta 
di giurisprudenza Sebastiano Tanda 
sarebbe risultato colpevole, corn̂ ^ di-
fettorè di una associazione costiUiitaH 
ir^jCodrofigiMos .sotto il iitolo di So'* 
cietà operaia *— la /fratellanza (ìHi-
g'iana —r avente principii contrari ad 
o^ni ordine di moralità, ha ordinato, 
là^ l l itii immediaia .espulsione da 
questa Università. Deità quale dispO' 
siziorie compie all'officio il sottoscrit­
to di. rendeire informato lo stesso gio-
vtsna''^Taii^g;^l(|^ la opportuna sua 

il Rettore 
rof. PtsjiNO MARRASI 

«Il î ìridi 
Ietterà é ConsìgUei'e comiftnàle di Cor 
drongianos,- •••" :^--'' :-:^mr-\ . ''' :.,^ 
\ e;Altra identica lattei^Srtstatr'a^^^ 
te | ta allo studente in liaggi Francesco 
L«|iÌ maestro nî *» jicuole j j^ l i ia aU di 
Siissari, e aneti* ógii eònljS^ire nei 
Comune di Codrogiànos. 

,:̂ € Ta|te ìemyj|aspira4iom«Wfnio , 
compiànto predecessore, le misure che 
egli durante la sua breve gestione ha 
progettate e preparate por togliere 
gU abusi, peà ottenere dei risparmi, 
per aumentare il benessere a la pub-
blica prosperità, per riafforzare la 
sicurezza all' interno, è per mantenere 
àmidheVoli e leali relazioni colie altre 

, nazióni, fesUrarifto colpite nel <̂^̂^ 
del popolo, e sarà mia seria cura dì 
treCrne profitto e di far si ohe la na-^ 

lezione si ispiri al suo esempio. 
« W benessere^'renda prpsper;!^!^^ 

nostra pàtria, là nostra politica finà#^ 
ziaria, regolatada leggi, posa sopra basi 
sicure ed à dovunque approvata. Nes-

*Wna mihaòciosa complicazione eturba 
sAê injJStre relaxioni all'estero, e la sag-

gezza, la l e ^ à , e lo spinto di rispar­
mio del nbsTO popolo ci sono garanti 
per la continuaKÌtìne cieli* attuale era 
di pace, dì-%anquìintà e di benessere. 
IlJutto e la agitazione che regnarono 
negli ulumi tempi nel paese, cv ren­
dono d ^ l a m e h te nocessàVia là calma, 

«Non esisto alcuna necessità di 
atti urgentì^^di legislazione,, e non mi, 
!sembra essere alcun motivo che esì-^ 
sst una sessione straordinaria nel Oon-I 
grosso. 
: « La eosiitiizióhe deterttiina ^^Ito 
chiaramente le funzioni, e le, facoltà 
dej pptere^g^t ivo e degli altri, dû -̂  
'ratini di g^^So^ che il Presidènte è 
Tèspohsabile'periV razionale/eserci­
zio dei poteri che la costituzipne gli 

i^questa ,| jaccordò è per ilj compimento dei do-

'ii 

della civiltà legittimjito per opera'de 
scienza, metodo di Vittorino da F©!tre, 
d' Enrico Pestalozzì e di ,Federic 
Froebel. E eonclwde sostenendo chi 
e per guarire radicalmente 1* umanità 
da quelle piaghe secolari ^ iT là to i* 
mentano e dissanguano, fa mestieri un 
bene inteso metodo di educazion 
sica e morale, conformatb;'per:_OT 
isia possibile, ai prìnc|jg|i dèlia scienza, 

^.|̂ p.on al vecchio ideale peiTagogjco. > 
/ fejMSEite prinp^ volta che da j^nco 
d'un maestro elementare sorge net 
nostro 1 ^ ^ «ria voce per dire fran-
camentelSa verità, sfidando forse le 
ire mi»l celate dì qualche fossile >ca> 

ato da libeci^le. Io, e qaanti ineg^ 
gianfc^al Ubero pensièro, alla^^lSgica,' 
alla%itistìlìa; ne godiamo'iimmensa. 
mento: e se taluni, scandalezzstì fòrs@ 
dajLle idee innovatrici, ed inetti ad 
abbracciare e comprendéreij^nopv» 
verità, non hanno, come al sòMfcbit-
tute le mani, rispondiamo' che péi ' | 
t|ofob^.^miglior VaiMbien̂ ^̂  
'tenebre, e che per noi Ia|gj||||i|è vita,, 
la vita è azione, V azioriWè frogresa©; 
[ Vertga' dunque la lùce^ 

- - ' • j i 

^ 
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molto quel­
la dì contribuire adj)ri|fnare av-
venimenti; dei cui risultatiwpuoy 
redir solo che non saranno forieri 

1 bene alla patria. 
'.-••si^f.^-li: 

Garibaldi e là Francia 

A proposito della lettera che noi 
pure riportammo del defunto De « 
làttre, confutata dalrò t̂tima Pa,tria 
fiorentina, ^ r Generale Garibaldi 
scrive a quésto giornale la lettera 
seguente testimoniodell'energìa che 
anima -ffifeora il leggendario eroe 
dei nostro risorgiirieoto. 

Caprera, 22 settembre 
Afiei cari 

tì«i o/̂ /i/i in «Con la^^i^ssirba calmar, perchè 
m soao, 2t|^s^^^ppo dovreiidire se mWscìassi tra^ 

scinE r̂e dall' indigi'i^zione, farò, E l̂cunes 
ìnierrogazioni cui sarebbe inutile da 
parte mia ogni risposta: 
, « 1 . PuetWMìWflW^àeU'lIferuzione^ 
Puftl 'ca condannare, in due dei^4i; 
lei' membri, una Società, riconosciuta 
moralìssima dall'autorità giudiziària, 
che ha 'assòlto tùW%eno «no, ì soci 
denùtìeitti, fier venir ammoniti, dagli 
avversari neUe elezioni amministrati* 
ve;' ohe Ha assolto, fra gli altri, i si­
gnori Tanda e Lai ? ; * ^m^i 
'W% Puà il Ministero della P . j l . 
cpmiinìcare con un u^a^e alfa, russ^ 

una Società che non viene sciolta dal 
A , 1 II -

Ministero dail'Interno o processata 
da quello di Grazia e Giustizia? 

< 3. Pud,'infine, il Ministero; deità 
P, I, decretare l'^pulsiprie da u n | 
Università dì due siìudenti ch'esso non 
ha tampoco invitati a scolparsi, che 
ignoravano ogni cosa, fino a che non 
ebbero la lettera che ho riportata; e 
può farlo senza alcuna forma di pro^ 
cedimento, mentre per escludereicm-
poran^amentè un gióvane dali'UnÌTsr-
sità, si richiede un voto unanime del 
Consiglio accademicot 

•*! > 

I _\ U | l ^ 

•^ i l 

Lavare U bEindtera italiana: tntgci-
nata nel fango per le vìe di Marsi-̂  
glia —-e stracciare ir Trattato -^ 
tolto colla violenza— al B^y dì Tu­
nisi: solo a tal patto gli Italiani po­
tranno tornare a fraternizzare coi 
Francesi — lasciare .a Bismarck ac-

' ^ .... 

carezzare il Papato, e non oltraggiare 
la Repubblica coll'alleanza détia men-

' ' . ' . 

zogna — dalla quale si minàccia l 'I­
talia-
mi- nostri vicini da ponente e levante 
devono capire esser finiti i. tempi 
delio loro villeggiature nel bel paese. 
E iàe hàn paura i..., gP^IliUanì sono 
disposti a non tollerare oltraggi. 

Sono 
Vostro 

G. OÀRIJSÀLDI. 

:A 

€ Lascio che risponda a queste dp-
mde V onorevole Bàccellii, i l quale 

,fi,no persuaso' ign̂ òfi ogni cfla.fi per 
ciò che . |p ro il Miijistro riparar 
^ s a , ìntqua sentenza. » 
•^ I t a lettera del suo corrispondente 
Sassarese la Hi/òrma fa; seguire al-? 
cunì apprezzamenti giustissimi. 

Noi diciamo solo: 
—- On. Baccèlli, provveda e tosto 

pel'decorò del Governo che non''plfà 
tollerare corti vergognosissimi abusi. 

veri che essa gli impone 
;.t Chiamato ; a tali ^altidov r̂l̂ vBijgî r̂  

-IfÉisabitità, e conscio pìpnaWehte; 
;deUà lorp.gi ' j r id»! e gravità/ assu-' 
fftO i coniDiti ette la costituzione mi 
"" ptìhe;^ilandoneir-aìUt6-"delia d ^ 

rovvìdanza e njlJj^ virtù, nel pa-
Jrìillìsmo e nella saggezza del papòlo 
americano ». 
î ilJ^uésto discorso, nel quale il nuovo 
presidente, sospettato di avversione 
al moderantismo repubblipanoj ; pro­
mette invece di seguire il programma 
di Garueld, è stato accolto negli Sta­
ti-Uniti con tici'òltà soddisfazione. 

I 1 

-ì 
,J 

Oh comi 
viern^ 

--•; ' ' . ' I 

'•f^'^mEuterpè^e- Marte 

CORRIE 

"^mm ISTRUllOiJLPUBmc'l 

.\* 

Programma dì Irthiir 
Dopo aver prestato giuramento alla 

presenza dei ministri e dei membri 
del Congresso, il nuovo: presidente 
degli Stiiti Uniti, pronunciò un breve 
diacorso, nel quale deplorata4|;,morte 
di Garfieid, espose il suo prograorima< 

« Non si può dare prova maggiore, 
disse egli, o più tranquiiiizzante della 
forza e della vitàìità dì un governo 
popolare, dal fatto che sebbene l 'e­
letto d»l popolo viene assassinato, 
tuttavia il suo saccessore costitÙ2Ìo« 
naie può essere installato senza alcun 
inconviahiehte. 

v̂ ĝ u settembre 
Nella solenne costumanza della dir; 

speuBa^^^^^gremi agli .aluani delle 
|cuple eiSientari, lion aolov^^vl^un 
Vantaggio nell' ìnooraggiàilento. allo 
studio, ma sì offre ai maestri reppoi--
tunità di esprimere le idee loro in 
fatto di educazione. Ieri anche a Mon-

• - • ' ' r i ' . - ' 

aelice^ vi Cu questa festa, rallegrata 
dall'orchestra cittadina, e da un coro 
di giovanetti che egregiamente ca® 
tarono su motivi d* occasione. Bravo 
il loro istruttore sig, Barr^^to Gio­
vanni ed a tutti coloro che coopera? 
^pno alla buona riuscita. 

Ma quello che a me, ed a tutti gli 
amanti del buòno, del giubtò e del 
bello, fece impressione profonda fu il; 
discorso letto dall egregio maestro 
Bigoni Giacomo cui mando un plauso 
sincero. Egli, allontanandosi dai soUti 
panegirici ed esortazioni, roba da fer-
raveqcfai, colio/stile cohciso^'^FSber-
gico che lo distingue, dopo d* aver 
accennato alle questioni che allo stato 
latente minacciano dì eruttare dal cra­
tere d'un vulcano di problemi^ inso­
luti, in primo ordine pose l'educa­
zione, intorno cui si affaticano i più 
rB'busti pensatorìFChiaramente esposo 
l'evolililBne storica che l'educazione 
subì fino ai nostri giorni, e dimostrò 
come il carattere morale ne é il suo 
obietto, carattere che si ottiene cool 
un metodo conforme a natura, cor­
retto per opera della ragioae, e quello 

fidente che va euno i^he 

-nmaettef^mé-^ggm, 
®taciqh|^>^' vostro^^falòhto 4;^^ 

spoQ4<5Pil:p^pIoyef^^:;s!gnor.,^^^^*^ 
da parecchio tempo-si è aftfglìatoSS 
Arppcrate^^^ tion: so poi se'per amore 
di Murcia « di Morfeo - " permettete­
mi di suppUr^ù» di mandarvi dì c(«anW 
do in quanap^j(^|ghe notìzia pei vo­
stri,lettori -^; i^metter^l^iflh d^^ 
maggior vconcisione; e. minor iiafiàmT 
mabìlità dei mio antecessore. 

•M: 

È. 

iPel nostro municipio^ il 20 settemr 
bré non ricorda 1* ingresso delle t r ^ ' 
pe italiane in Èoma, ma la caduta del 
potere temporale, quindi. tirateEt 
le conseguenze. 

l u - ^ j r . T ^ W l \ * T > 

, - • * * . • : 

Ieri notte -—verso I* u n a - - alcuni 
giovinastri, nauseati degii;^jnplessi di 

acce - - non U ex questore di RomS 
—: eiidesiderosi di passare nelle vo-
luttuóse braccia d'Euterpe sì miser*iB^ 
a cantarellare dapprima sotto voce e 
poi, con un crescendo veramente de­
gno d' una sinfonia Wagneriap^v à 
urlare e si forte da rottipére....: le sani 
devoziori^B»Ì%lOro che abitano 
ìii via Cardano.^ 

due carabinieri di ronda accorser 
tosto sul posto ed intimarono loro^jìer 
ben otto volte il silenzio, ma non fu 
che fiato sprecato. Allora he^fl^^ro 
due e lì dichiararono ih cog^^^en-* 
zidùè. (jhìedendo loro il home; ma per 
risposta non ottennero che insulti é 
Villanie, sicché decisero d'arrestarli 
non ostante l'opposizione dì tutti gli 
altri -^ otto 0 dieci —venuti in soc­
corso dì questi ; ê n̂jtti ne nacque \^|| 
coUùtaziona dove la jforza, per ironia 
del caso, rappresentava la debolezza,^ 
e seBta il coraggio ed il sangue freddo 
ài quei duci non mai abbastanza lo­
dati, dì cij^^i dispiace non conoscer© 
il nome, ben difficilmente Marte a-
vrebbe trionfato, 

Stamane sette di essiiÉàno g i ^ ' 
arrestati, 

* 

•^ 

I 

ijn 

. l ' i 

* 

e il signor F w U Giovanni f« 
Giuseppe, maniscalco, sp^gì il sì 

'M 
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Poasag 

G ioma l 

Giacinto fa Giovanni, 

a ; mai ej 
i Pàdova 

r ^ _ ^ 

ìi|jmlyHà, oh quésto pQJ 
maW*edutdÌ^> /•- •'••_ •:'' ... 

Mio Dio, che tempii i 
VIOLANTE RoRBiiiro. 

••• 

C è ì i e g l l k l ^ * .•*" ̂ \ concorso m-
ternazipnate dBaÌBtÌllatrìcv« macchine 
•^inicoté che nvrà luogo a Conegli^o 
IIQÌ Veneto dal 5 al^WióVembr'ì f m -
«imo % g i à aasìcurlli un nurner^ dì 
<;oncorrenti dft farne pronoaticai-è un 
«ssito briiiante^g^Jutte la.piiù.importantt 
case costruttncì è depositari; ìtaHàni 
di appai'ecchi, macchine e utensili vi-
iìMoU vi sona rappresentati ; vi si ag-

ìunaero Sé' principali ditte di Vienna, 
reeda, FraneofoVte, Magonzaj, Parigi. 

JUionê ^ Marsiglia, Bordeaux, ecoi', 
l^kWèdhie nuove' ìtìvenziòni ed ' ip-

jjiUcazioril, irp.|^:si 'inscriUe; fVâ  il> 
reato aache fué DUoviappa'ÈeGohi di-i 
stiìlatori,^i miali.saranno aUernatiya-. 
mente,fatti funziòn^r-^ per la^'duMW 
dei cb^ctóii'sò dì fronte ad altri ap-
p'ai*edèhr perfezionati già ^ ^ ^ ^ , 
~̂ Àgli àmpi localli messi gin^aispo-i! 

aiz;i,orie .dallo Stabilìraento' Enotecnico 
diJ3.9|iegÌiano, -sii^tanno, o,y#,,aggìun? 
aéndo circa 800 ̂ etr i quadrati di tet-
^o)Q chiuse. /• .•• •• ' • • ,;• >v 
JOltro t pr^mi'assegnati dal mir^i-

ero d' agricoltura-consistenti neliìac*' 
qi^lstq di;2 (jfetóUatrici., premiat«,..CMì 

un seducente piatto d» funghi che il : 
^uoco aveva sottoposto ad ogni prova. 
"Jl^glosso prèHentìmenti^^.: fosse J j ^ ^ 

yersìSe, il fatto si è che nessuno dèi 
Òbnvitati volte assaggiare di quei 

Il f filtò fu riportato in cucina dove 
trovò due servì ed una cameriera della 
casa dispostila, farvi onore; Cosi non 
fosse stato. 

Jn breve fóVono assaliti da atroci 
spàsimi. Il medico era in puese ed ao-

toorse prontamente. Si spera dì salvare 
1 tre avvelenuti dai funghi. Jorsera' 
però la povera cameriera era ih fine 
di vita. 

G oisr.^o^ 
I. 

11 L -J •mif 

N.' 6 medaglie d* òro,̂  N^ I l d^argehto' 
e Ni^8 di rbrt)n^^.<jn'premijfin danaro: 
pe^. L. 89P,.si;«g^iunge adjncoragr 
Giare, eli espositori,, la dichiarazione 
iFprgeBmteent i^ ' t^nicoH. Óox^i^' 
^jJCMole'agkrievdi approfittare del-
concorso per far. acquisti-di apparaci' 

•<ìhi[-^j^f?chìne... ,'•'• ^^^Uim-.h-vrr^ 

l^àOftrentì già espositori alla .mostra na-̂  
4fflÌe^.,tìÌ Milano; IVapertura si farW 
llvBtffiWCé del'%^'nolre inpaH 
te)t»pO\Sis E.éil •• ministro d'agricoltura? 
ha concesso di prqjroga.re,Jaoal^ltfì 
ottobre il tempo utile per le ihscrì-

.zìomniWMe dei Comitato ordinatore 
fe presso la-Smmtr'^'dt*^%ÌcirUura ed 
Enologia in aSIVfegiMó^^^.^^,« 

IPaiEBaaeea.'rTrTer'l' altro a Plaino 

roipiùfttà 1^1 Hobilev! ^!^,.%.. Orgnani 
Hai^t!na.,.Q|^|^i, tutti, gl̂ ^ ab't^^^tj, trvo-

imm*fV-

pera prestata da gente dei pVèsi vi-
ci^ir^betìi^lmenté d i ' f orrearid: ' , ' 
^'^••^'ratÌffiÌiilffiél"''-"^*''-Da-'''Pantiflnico'" 
scrivohoÌche!iin> quel paese l'idrofobia< 
canina ha premii^jC^ sviluppo .alìar-r, 
inantissirao. Ben IQ ó 17 cani sono 

paese so' 

itrkjon,9^pnortJ,, P,er̂  causa, del, male-j^ 
pturatamente due persone.di, quel 
" soWMàtie >nbrsi,ca'te è >i può 

girtàre- in'ij'u'àle 'spE^veritosa ap-
ensione esse vivano. 
•Ver©aaa4, — Narra V Adige cho>̂  

nella villa dei conti'Siedici a 5 usto za 
su ;Mo^te Belvedere r altro gjorno^aì-r 
r ò r a dèi prarizo fu'WrVJtò' ih 'llVòl£' 

La Direzionaci questo Istitutto di 
!||ito, ha la consuetpdme di rivol­

gerai" ai cittadini dom^ndanda^ìnfoE'-
màzloniisulla^ moralità,'Condizioni 
• - ' - T | _ - ' ' ^ 1 

oììomiche, gèneri d'éffarì e limite di 
fido di Tizio 0 di ^CaiOji quali si deve 
supp^orre dqp(^an,dino:,qualche prestito 
alla. B a u » 

Firì'qui, niente' di; mll^ poìtìhèi chi 
v ^ fornire'le rfifillste infbrmiiBbni 
le^à,, e chi non lo xrecle, ritorna in 

,L . ' - " ' 5 1 ? ' • ^ . I .. .-

bianco la scheda. 
Ma il beilo si è, che dopo avute~ 

queste'informazioni, anche- sé buone, 
là' èancà réspiVièe t # l t ì t e a tizio o 
a/Oaiò\ 1̂  presvito, niuh ;TaWel™t!9-,, 
nendò della persona che informa.es 
che pel solo fatto di- esser stata ri-

dev^ 
,essere" uha /persona "onesta.,'' '" , '^^tiS^ 
\ Giàf,.iapi n^n comprendiamo conoe|> 
con un Consiglio cbmpostoedCidléoi-
ntìVe' msmbrìi:;.-con un Comitato dìf 
scónto, dV a l t r r veifiticinqUb membri' 
coi censori, probiviri, arbitri, è.,!cQÌ' 
sv̂ oi impiega,.l^lBs^nca abbh bisogno 
di- rivòlgersijvqiialch«r^^òÌJtai al 
chfê  cài*itÌR'î fet̂ f̂tVereMhftìrmaiifif̂ ^^ 

xesj 
jchetaóqorronóoraUa Bancaj saràh.UR 
Ibel sistema, ma noi norr< Uapprioviamov 
!com^%dit '̂'8Ìam*iÌ^%^sùasi dèlia ,Bontà 
4 i ! ( § Ì S ' ^ Ì | uMcrdtìlfndstra, 
; A nostr]o^^1pyispf :J|u O9n?tteit0j fe 

|sconto massimtó̂ i&dbpoĝ l̂a? vistittizion"" 
"^arbitrariar •dèî  cakelette^è'ÙKtìiifttlflV 

cercata, alnÌBnò' per la Banca 

imd 

vigioni, 8i chiuse ^ilM'l^^^^per il 
pubblico nella Domenica per l|i|Ce il 

vuto riposo agli ìmpii^gatì (^ebo 
p]ò poi non aia stato l ^ i e g l j ^ a | 
dipisi obbligati ^ glî  stfÉl'impiegi^f: a 
recarsi ftl*uffici8^nche nulla avendo 
da fare, i^erotìchè là misura presa 
era contrari alle surricordate volontà) 
e pare ohe Una delle più importanti 
riforme dà sottoporsi atta prima as-
sem|»Î ,a sa||y^ quella dell" àboliaion^ 
dell'iniitile Comitato dl^sc6nto, 

Noi eccitiamo I nostri amici a per­
severare in questa-via-di>^savio rifor-
me^jé sopratuttOf ricordiamo loro che 
furono colà manda^l^fion già per sot^ 
tosérivere. a tutti ì caprictii^ divcerte 
volontà, ma per tutflllr'e gli interessi 
dogli azionisti, e' distribuire equa­
mente il credito fra il popolo, e non 
a speoulatori o'a-banchiori.^ 

lB©aìci0ffis3aBzift.'—,;][||||j';ofti Giuseppe 
Metteg^^iiy; e - là'ij^o. Laura'NégHGritti 
in ot^BIne^d^fdeCesso dllìa'èlgnora 
Aji)n(̂  Npgri, rispettiva moglie e "ma-
dì'e, rimisero allaMpongregaziono^ di. 
Carità la somma di L.lOO pei poveri 
della città. 

VoGK&f» l ie^gla l^ ; si signore, pro­
prio bestiale, eh ! un moatrój 

— Ma con chi 1* avete, signor: Ctro-
nista? 

^ Contro/quél ybUolinSteft^no di 
I CìttadeH^ij 
i •^•fib4tó«o»<^0--^^diamòi^^éll^ 
imatBvi; ^jCljlBf cosa hà^ égli fattò?^ 
! r ^ EhT uti niòstròrFiguretevilcaro 

l ' i • " L ' '''••' ' " ' - • " . • : - • " ^ - - ' • • • } . M 

lettore, che quartale, un inldmtrlantq, 
Jcapit,eÌ:A^4![jd(i^riante, unoi^^e non̂ ^ 
sa oggi^seodomani potrà* guadagnarsi,. 

e convengo; ma allora pefchà 
prender moglie:ed aver dei fisEli^^t*'' 

Mtolm nc)ii ha òtu-
dialoIvè la q |^t ione aoc ia l^J i^ i i f t 

^ i"W^'Si^ | J^èHerb^ | |Spencer l 
^ Gli mineremo in carcere ima 

fBppia dì tut^ejle lóro opera aóciali-
étiche. 

.-rr. Bravo! 

KB. — Trasportiamoci a Pozzo 
A'testino, nome questo che vione da 
Athes, vale a dire Adige. È notte; le 
stel'e brillano, tremoliinti, nel, cielo.j-
tutto tace ; solò ^laquerjulà voce di 
Filomela fa sentire il suÉtliiiltiton'eì; 

V lontani boschi ;esiUgrillo seìitarie — 
4ueatp filosofo dei campi - - modula 

I sulla sua pancia la stridule note, d'a-
: more. Là'guardia campestre Antonio 
; Lazzarihi, che faceva la sua ronda, 

ode, tutt 'ad un tratto un colpp^ di 
, fuoilé ê  nello'stésso^ tempo^glifsi con-
ficcano nella gamba dèstra una qnan^ 

i.titàrdffaììino.,' .. •:•• . 
La-ferità non ^ò;:grtwo.; mâ  finora 

si, ignora completamontelaprptyeni^n^^ 
t2a.:.deUa fucilata., .. - < * 
\^^^»^^«5BJlllf^,^, A Vescovana .I'a^„ 
WflQj-a giorno di mercato e, fra,i, 

-i 

l 

•tìa>^iverev-w<ebbeiitì( £ii é " eglî  pet^ 
messo; il lusso di'l^tàder'; m^Ìe , |on^ 
solb^/ma anche di^procreare.^3^^ figlia 

T̂̂ i Questo, à m a l ^ . ' 
^perohèmflgli del pòvera' 

flonvengo,; 
éralmen-

L • L ir 

inutile.- . . • ^ > 

/ v . 

i . l d , 

h -vR^ ŝtìti si p dovrebbero a' 
Q! consiglieri dis^turno assiema 

ài direttore*'J* quali sono ^ pér^^lèèffe 
respopsiibili, e, neh dag i ignoti p e n g 

T\ del ComitQtpf di SQOj&to.lM ;,,^r|.:ì 
laàp()iamo che questa idée- sono ]}m 

^condivise^daiyari:i consiglièri d'̂ ammi 
^ìsti azione, ma Banca Mutua 
presiedonoj^altrfivVQiontài'cha? paraliz-
•zano ogni azìone^^ei Consiglia ed 
imped îB^o^p ^gpjjutil^rifbi^m^^f;. . 

L'M^àtWiàl«Ì^if6slLri^-^^-=' 
'\-:-

^ i -

afeièì*àtlà 
Bancà^ còàdftìvati dagli altri egregi 
consiglièri del partito moderato fece 
approdare-a qualche buona ìnnova-
jfione.LSiiloìse l'immoralità delleprov-
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::Pi^3DKoa>TE; 
f i ;^^m 

EÌisabetta|L oer la quale queste 'òose^? 
erane. afPattò'Muove, si>mìse da parto. 
con u9,8entin)enfo di .terrp.re,ipeF la,,-,, 

che seguì da lontano. 

van^; 

Essa!4l#mde fermarsi davanti' ad 
una casa. Ohi come il cuore le bat^i 
tev^i No, non e*era da ingannarsi,: 
«railifpnnto il numero... E la cortina 
della Stanza dì Tom era abbassata! 

-^: Chi'è rriortb ?' do'màhdò-'essà con 
voce che attirò i ' àttenzvon'e d̂  un po-
licemeni 

()hl nessuno di notevole: un gio­
vanotto che si. è trovato morto nel 
SUO ietto; tìtìdàso di etisia, à'quahtb 
fii crede. ^ •• ^'^-^^>^^-~ • ' '̂ •̂••• 
f*; Eliaubetta sì' appoggiò contro la 
porta. Essa vide i dodici giuratyalire 
la scala e diecendere con urià^'''|raye.. 
Nefisiino fece at^nz'orie à lei sino al 

i4nomentb in cui comparve ta padrona 
«ì casa, , . 

- r Oh I .eccpla,r5ignpri ; ecco la già-, 

ielo ihasvedutoìvivó perultiraa^i 
. EIsŝ  potrà dirvi che^g^^non ;Son;o meC 

nomamente da, biasimare. . .̂  
E tVàscinatfcfò Elisabetta se^b, quella 
nba Bi-jsÓse a spiega^llcòrt vbmbi-• 

lità come avesse fatto tutto ciò che'' 
f aveva:,potuto p^l, pioverò.giovane ; co- ; 
; m^,,diii|ante il Wìrìio giorno, essa era^-
, andata pii!î  volte*Tàd ascoltare dietro i 
alla'' pòrta della sua camera^' è' lo " a-
yevà'̂ fistidito tossire; ma verso^ sera;^ 

' •'l^stutto era ritornato: tranquillo^ ed es-
i sendo arrivata una lettera per lui, essa 

•r- p ve lo giurOj Bignori^. l' ho. tro­
te come ò óra, ó freddo come il* 

*marmo. • • ' - :;'Ì''\ • "':;••, ' • •• 
:—^Lasciatemi passare io soiìò' me^ 

diefl,i-!-i)^i,sse,una vop^^dietroal grupr, 
pò.dei giurati, *.rf«̂ > , 
; Ed un giovane dalla lunga Mrba 

e; pòveramente vestito spin&é 1' óTOssa 
ed Elisabetta; 'ma dopo'iftver^ gettato 
unot :Sguardg||j,su ques|f ultima^, egli; 

lì 

va' 

^)m^~ 

- ' Il 

esclamò ; i 
— Fate sedere quesTa giovane e 

l i to te un bicchier d'acqua. 
Il suo accento di comandò'^^mpose 

ai giurati, che Ìo circondarono per^ 
saper,© ,^iò,,che egli potrebbe dire, . 

Egli dichiarò chiamarBi John Smith, 
aiuto^fafmàcista, ed aver curato per 
pài'eciih'i'mesi il giovine di cui. ora 
soltatito apprendeva'la morto. Egli non 
diibitava^rch'essa non fosse dovuta a 
cause nffattp. naturali,^ come •''•piegò in 

1 
ssò' d!, rab^^ià lirjitai 
brcuotere sua mpgllèif 
e gli dovrebbe esseE 

tr^ff.., ^ 
Immàcciav^ 
ila pompagn 

Sacrarla tèadrei dbllaf'feteTprole.'ff' 
alle' miitàtète Stava egli per paBÌ8fp|l 

|ai^^^vt.ercll^||^js^:c|'p'èg.^0nz se^rpar' • 
fertuna^ alèirH|foar«tbmìBr^fi^|giiesti 
(predi'e còràggiojEÌcatìipiònidllì 
?^e:^socìa^,^ 
V.^.MÌ«^Yefsere,arrestato i l ^ r s^ i ^ ' " 

na^o marit^ìchei noftMVplevâ  desistere^ 
;4allef'minaccie..iC0sa v©'ne pirì^ eh?'* 
''f':-»^ ..A;vte ̂ ^ rà^iòtì^^*^-8sg^Fé"lltd^:^ 
griatò; ma d*àltrà partel riflettete alle ' 
cause che mdusserq,.u misero-jadEfeu 
èciarsi trascinare a ^tali, atti.Fors'e> !â  
4isperazipne,'la fame, l' amÒ^"pfeui'IO' 

.V ' ' ^-. 

•'hBn si'fòssero ìntròmes-

cessq,.che,nor:tutM deploriamo. Caro? 
cronisthj.se sapesse di quante colpe 
gravi ed ori:ìbìÌr'è caiiaà' precipua'là 

^ 

- I r " -

'-!-—'••'. m.A-^O' 

' I • 

•^.-J^^^ 

=f i • ' 

- I I ^ I I 

I I 

f' 

te^lìojpi; (teci|ici,ch%,soddis|;^Ci^f^.> piei^. 
nameptpi giurati.^ ^ . , , :,,,., ^: 

Essi ritornaronp all'osteria ê  prov-
nunciarono il verdetto seguente: «Morr,, 
to„di*,m9rJtll' *WP̂ <̂ V'VÌsa. >,tPpi, dopo^ 
aver, fumata,le loro, pipe^^^j^^vUtp, un, 
bicchier di acqua¥iig,^?§i, se, ne anf-

j darono a casa^ soà^disfatti .iìi ^aver :a?, 
dèmpiute al^lorp dpyàre., • , , '".-'^m 

In questo, mentj;e, ^E l̂isabeUâ  PÌ^W' 
' recata al piano,sqp^rjpre. Nessunp; Ja^! 
ijmp'edìjnè là seguì; nessuno ^sj,curava.̂  
del, morto solitario..^;;,. ,, -^i^ \, • • 

Egli era là, coricato,4|fe'poyerp.Tom, 
; air incirca com' essa lo ayeva.lj^i^tQ^f 
la sua coperta era appena, tQccata,̂ ;,̂ ^ 

'là^ candela ch'essa aveva pósto? suf 
itayolo ^r^ep^umatasinoja^; lucigno-
,lòriSfes§unfi,,^ì^va,tocpatp ir^^ 
né gli oggetti che |o circondavano, 
còme richiede 1̂  legge in un caso^si-»,, 
miléi Quando ei.come' la 'sua; anima' 
era ritornata a Oólui.^che gliéì^ aveva 
data? È ^cìòche nj>|l,8isSeppe giamjĝ îj,,̂  

Ma, tutto ora unito; egli ripof^uvà, 
cpl'sbi^riso della morte impresso sui 
suoi lineaménti (iimagratii; Guardan­
dolo, Elisabetta non. potè, non osò 

l^plaqg^rè, ma èssa ;49">P*'fi?'3 che ìo a 

molti intervenuti, trovavasi anche la 
signóra Maria fiinaldi, .la quale, g ì - ' 
i^onzànào dì qua e, dr ià , i^ptte.cer-

i tàm,e,nts fare iiumerpse osfeVaziòni e'; 
aeq;matare v^ie cb'ènÌ2iW^oV«ti per^' 

"che dappertutto s*im|)araiqùaiòhe cosà. ' 
[Ma l'istruzione, checché ne dìcano-gli 
Sopisti, non sarà maii del tutto granV 
ti^ìta^^Prova ne sia cheiiantìhe,;laisud-^ 
detta signora dovette lasci are ^ll^erps^f 

jì^ sî p̂  borsellino, ^^^ ( , 1^^ ; ,L . , ^ ( ) , 
statele .tolte dft W l a d m molto destro. 
fPeccato ch'egli non sìa noto, ma col 

;per6hè norj fblmmasti il^pr'òfénato^j 
iieUiiib'tempìò^̂ ì̂IJ-ladì̂  chbj dàVàttfi 
jàlt^atWe-^èPauo^' Sàcràmétìtòj^b^' 
|*-audàsci^ftlkvólàréidail©ri tasche del-
fmùjpatqrei-Piatro; OapPvillaiM ,parAat^s^. 

^\i,Ptpon,te;leRte^ll^ei8Qì^ Iha tS fe t tS Ì 
M\ fulminj^^^^perchè questi veramerjje^ 
,>rano spUan^tM^lìtórt^i^P^f'^^'^l^: 

AdcMo 'tM 

Povel'al^cpntadlna I Awlaiil^displ 
meno la pet^dìta del denaro^e'q'tieil 
degli oggetti d'oro — ultimi e sàtìri 
ricordi dilla.mamma benamatafllifà 
nonna, del padre... RicordlTii(fì)tto e 
d imoro che andranno ora a fendersi 
tWti nel.,., crogiuolo di un qualche 
manutengolo ebreo o cristiatlpP-

,^*^»^.@i^^%|^^ne»lta» *-̂ . Sareb^ 
be curióso inverò ì*itìlgare quali sono 
i principali moventi che spingono i] 
derelitti mortali ad, tipproprìarsi la' 
roba altrui* Non parliamo dei signo­
roni; questi rubano sempre a man 
salva, per soddisfare la loro sete dì 
guadagno. Nò; intendiamo .̂ ^ccennare 
a quei miseri fuorviati che non man 
canti di tutto ciò cl̂ e abbisogna al-

^ ì̂'uomOj pure nllungano ogni tanto 
mano per. portarvvia^^una qualche co 
succia a! prossimo,, Ohi ruba ,un o 
logio p^rchè.vuol èssere puntuale n 
sue face éhdèVchl un'batóii^'^>r v ^ 
dicarsi; di un rivale;^ chi, uno' scialle 
per farne dono aU! ajfna|!ta,;iChi invece 
f^.suo ti pen?^erp.di uno.Bci:ittore^,la 
invenzione; dhiUa-^industrìalei o si; I p 
propria^,con in testa;il'berett?k|frigÌQ, 
lo/scettrordi? unire'- per l poter essere 
egli, re alla.'sùa; volta. 
^Opsi-?,a .Meriara, una fantesca, certa 
èresa FattprL stanca e arcistufa di 

netture la bianàh^ria del.suo, padrpn^ 
il signor AutPhio Bemaschì, p W ò 
bene di^^nasconclMPàssieme alla sua 
p̂ Qf̂ ritt! persona;'^: •; 

Per cui il Berneschi rimasto senza 
camicie, mutande,, calze, berettei (J 
fn,0.|f(5, eij!|Hltrii.,cf*RÌ. impQVtanti^BÌt|ii, 
spaia^cap.ora tanto,,,dV09J5hi.Ja-c^(^ 
' '-"- sua^XereSàr 

BsB a IP r f m * ^ «ffi.'̂  
ore''7 circa partendo, dal ponte, delle "-
Becbherré e' p e r có r r endo^ vìa Pe-
idtocchl'-̂  nno>UÈ^&>àto'/d^%lley"'è^' • 
stato perduto cinque chiavi legateci 
un^anello. ' : ŝ>n 

i ! 

ttra sera alle; 

' | T ^ ^ 

V ^ T ,1 
*-rl -'• 

Chi le avessero trovate ò préfeiitbi'fe 
p^rUrlfe^yAUfijqiodel nostpoforn^^ ' 
oYe^xic^yeri^pm^onientfe manciavSIt! 

amante non sapf̂ ia w* 

n 
n «.accia^ri,^e^»^„,^rcciin9ro,,j^^^ ,un 
uàlche altro malanno all'uòmo che 

V 

- I , I •• ' 1 

mancò di rispetto al tuo santo altare? 
I lettóri'diranno^ forse che queste fi-^! 

• ' . i b^bb!iche^empvv«>lè^it1eriii M 

eco tre azioni che basterebbero! a.ì 
3»andari|ufe,g^lara il piùi.pne^tp -dei ^ 

'pre^iosi: ma sl^.il fatta che-a Dòlo ; 
Jvenne^a^mmcare;ceri|,roba^, cred 

w 

-.-I 

genti^^^^tì l^jasè^. . m^MmVA/è^iy 
g i ^ ^ «l^^^ale che pft̂ M̂  Pìetr^ 
nario* penetro di notte tempo nella 
èabà'^deìla'còntàdina. Beatrice Nobili, 
asportando degli oggetti'presiosì'-per 
lire 80.ed uj^^vìglietto di banca di 
(ire 200/.i.JrÌ.Ì m (è j,^iMri:-^''• 

• I 

:^n-^^^<i: 

per opera'diluii tale'A'nténio BarlìH 
t ) e i ^ - c i i ì ^ v e h n é ' ^ ^ « a s t a « u e S t o 
lale'^è^-^egl^nn^cente., ò ^ ^ y o l é - f ^ 

èco il gran 'quesito oha 'doì^*pfi^i''^f 
tispivere î '̂ gjadî i dèlitbibUnàlR . ' " • 

^®*^Ldepps|i;arti p r e S ; la Divisionein 
prima municipale. mm^ 

i tìti" fazzoletto 

\ ^ i 

due piegai di,retti a-S. M. i - Re. 
V iJn cioudolò d'argentò. 
^••W'orhbrénino.''te:.^^^'-"-^ 

Perm-pnma volta 
. Dieci scatiolelteKcotit&nentì' cam­
pioni di colori e zaJTaranòj • • •=--'•' 

,_ &V'tìgAmimii''dm''pQ'£zVa\ musiià 
. : - ì 

• '. 

i ' < -

I ' 

t 

essa"S^ incaricava' dei particolari della 
sep îttì̂ a. W'^ • tropp̂ ŷ  ii4tì ài '-'W 
clèrle assunieréf^tihà^responsabilità chej 

J!^ltrimenti sarebbe ricadìità^ sulla par-
' r ò c h i a . , ' j l f l ^ . : ' rV." ^>.--:;J':'. : .: 

; La soTaMpersona che sembrasse ranf 
rhentarsì di essa-e del defuntq] faj il 
giovane farmacista, jCj|ié le inviò il cer-

': tìftcato- necessario,^,:;ier ' attestare la 
; causa della morte. Bppp. averla- fatta 
•registrare, Elisabetta si, recò da, un 
ìntraprendì^plre.dèlie pompe f^n^^bri e 

s prese con Ibi le disposizioni necessarie 
perchè: iMnumàzione avesse luogo nel 
nuovo cimitero idi. ,Kensal-Greenf«fifWp 

. Prima di'lasciWe la casa, essa vide 
5 il povero Tom coricato neU |̂.^suf^%a-
ra,'èd Hllora soltanto'essà'^potè* pìSti-
cere' sû d̂i lui;-' V '•"^- • ' ' ••'̂ '̂ -• 

H 

ÌP-. 

vevà ai"oato, malgrado tutto, sino alla 
fine. 

».v 

J-

' • ' ' , - I l . -

Elisabetta passò la maf^gipr, parte 
della notte in quella stanza mortua-

S 
Nessuno le disputè^jj! posseSB^dei 

pÒQhJ,Aggetti ,che giUj'àyevEinoi,^appar-
tenjtjW, e ;ch^ripn,^i componevano che,, 
dei'^ewi^iti che egli aveva sopni di sé 
alla suu morte. Èssa trovò nella ta­
sca' dei-suo abito una piccola Bibbia^ 
che ewsa gli aveva data e chesem^ 
brava logorata, a forza.^i os.^pre stuta 
letta. Se tutti gli studi'ni Tom, tutta 
la sua ammirazione per le cose ole-
vate ed esclusivamente intellettuali' 
si fossero limitate a ciò, la sua fine 
sarebbe stata felice. 

Di ri.torn|Q,o Russell-square, essa 
andò ® t o a trovare il suo padrone, 

tìyf^1''l'J?ii!^- sua. lettene jdìoracoqv'r 
mandatone e gji annunziò eh^J^.s.ua,,, 
protezione hPn era più necessaria al'"' 
povero'!rom-v- ;• •y'mf'yi^i^^-^ -••]•,; 

^ II, signor^ Pietro. AffMI sembrò co- .:. 
sternato?#èglì si feca^^are: alcuni par^ 

Uicolari e voleva ricorrere nuóvamenfe 
ialla sua borsa, panacea universale per 
j tutte ,le mislrtef umane. Ma -Eli^abektÀt .̂f̂  
riautò cortesemente, e gli dissapche 
essa gli chiedeva soltantp^^ì*^tioi- . 
parìe lin semestri! del suo salario;'-'^•^'•; 
' l^e,esequie di. Tomi ebbero luogp in.* ' 

unaibella giornata di.estate. Il mini-
strtìMesse le preghiere del fservizib e ' : 
si HtiròMn. alcuni minuti tutto orà^' 

Allorché Jl .ministro egl i , impiegata'. 
delle pempe funebri si f à rona i^ iTOi , ' 

:Elisabetta.^edè sopra^^l^ftnco'e'gtó- ' 
'dò ilfbecchìaO' che; termìnjiva di !col-; ' 
•mare la tomba di Tom. La, povera gip- .••. 
j!?arie sembrava calma. 

Mentre essa rii;^|peva là immòbile^! 
qualcuno passò accant04y^;lei.,.Era iit^ 
giovano farmacista. 

Essa si alzò e lo salutò con rispet­
to, poiché SÒtfc'oKi suoi vestiti- logdVi' 

fs'indoyinav%un:verogentilàpino, DVaU 
t£gde egli era .stato così' buono per ;. 
Tom. 

—- ArnVo' troppo tiirdi--^ disse egli 
™ tuttPi è finito. Avrei vPlutoi p^l^^ 
accompagnare il poyero giovane sinpi 
alla sua, ultima dimora. , , 

(Continua,} l 
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^?^^w«*??^!?:SffjmB^^ 

Pédro 

Mercato -^ /o?iè Pe-

.ossi. 
ounod. 

Il Cammello — Gatti. 

pomr|n,Pi 
li Ma risi a 
'2.,Coro del 

V . , • • 

"ki :•••"•, t r a i 

f. Pollila " 

ièi'Sinfenia 
•5'. Valzer-

Arena. 
Uagsa a l ili» ^ Il conte X..., «omo 

fÉ cinqusHt'anfti suonati e marito ih ' 
;-^af,!|ii$%'Ct%f3«-e'Sua-'mog-IJo*^; -•••^^^. 

M Ìti:altra-.giortaerffi egllvft Pedroccki^ 
^annunziando a un amico eh* olla "IW 
ìhciintà per ik decima vóìtà-^ e eog-

I -

•giunge scrollando il,capo: , ; ; ^^;;, 
uê sta voltai qaij petròi.credo di 

h • - • • 

^ V e m ^ u n figlio mio*«^;^ 

I - . - " . 

i 1 

-'-
^ • ì - , — L' —fci'WMaiai 

! ì 

Citii®' i®IR©filila;, l̂«5|l«s.. Bitmt 

#hn«i ... 
frite, vedova. — Tasso Bosadl^^a 
rina fu Antonio, d'anni 54,^S£trtà, 

(iqniugata. — Biasioli Francesco t 
j ^ s q U à ^ a W n i 62, seritibre p. . ,^ .«, 
•\Edovo. —,Jplin-Borella Begma fu 

^ l ' U 

comotiye fioj^pf^a, sistema Baich 
j- Là. )^|motiva . messa i 
nono ^éfjm^pezz'ot'ix còrrsuccesao. 
S i \ ada t t a^Wuni foî olape feor,(yharid 
«nft piftóca In ie^ro fttso, i • cilili capii 

• éojìo ripieifti. , • • - . . ^ b ^ ^ ^ W ' "̂  
Si fissano in tubinFlerrO mllrcTo". 

ciati ta GJii superlìcitff volta verso^ ii^ 
,fpco!are:sè forata da-tiniv> quantità.cdli 
,piccolii buchi, lijnesti^ tubi 80|,%i ril8> 
I gatì'ìjon unorpiùf'grande.;che giurige^.. 
passando per una ape? tura frittai nel 

, focolare, al, tenderdella locomotiva.- : 
Qiiiftrovaai un tìilmdrohinlftttaj di­

viso j ( ^ ( i e j;parati anegjiaU,\: nel. giù-. 
. grande^! ^questi duoi coràparUmenti 
i si .trova h nnftat nelì'altr» I*ac(iùa . 
i MePcè- i ̂ rub^nett(s^iiliqj()fidi dèi duo. 
iSerbatoi/caionOiJrWfctìitìbuto ei dì là?> 
in un canale di ferro-legata al fooè^^ 
lare da iubi intercrooiatii,. In. questo*^ 
caso l* acqua fa l'officio di. polveriz­
zatore; forzarla-opfirentai dì •fiaM^^'^ 

^^ÌS'iMrM dfe varì'latij.eì<}uitì!di aWaienta' 
l'aria combustibile e si inQai^giia. 

,Q,uê to''rnq,ezzo di ^scaldamenlo^ è.pjii' 
•economico che quello colla legaa o cor 
gpbon fossile. Quindi l'artirp^nisttl^-
zìpne 4eMe ferrovie di Tsa SJfebe-S^?^ 
haTl'Wéiyzionsidi rìVolgei'sì al mini­
stro delle vie di ,,comunica?.iouQ per 
oHerteiie ìl̂  permésso dì usarne per 
al^ri, convitii. '-mm^--- • 

'"•"""brribli^'! «lrr|itólIo;r.r-'..".Ci li-

V"antótiizlà elle si sirebbe'sfegato 

DèlèiftllBohe aveva incomiiiGiato i r ^ 
m i i avslègait'si.flftl^barA 
ciflj quand,^ a^ u[R tratto, aprendo gli 
occhisf^isuratamente, cacciò un fatico 
grid^^dhiriò la tèsta HU uria spali " 
e t ^ Q immobile: era m o W 

-rrpoverol|i^r^#^fu subito tolto di 
f là, ma-ormai tutti) fu ihùtile^ 

q t i | i f c Ì h E i ^ t t e d a i : ^ ( . t ó : a r i 8 ' W ' '" ' ' "" 
|^ì^tf:;^^er la Méctìà. I cbì^rosi sono 
ho ad oggi 133^teì quali la «ietà-, 

ilSOno mnrtì. •: 
ROVIA, 28 Briostìhi ri^^rancora 

venuto. L'ufficio del Senato pfrossgiao 
ì f di&jiuaaione dei princijJtWondaj^ 
Rali dèlia legge elettorale. :i=?JÌ^T 

yj-

Làtscéna divenhefiUórd^^trazi 
La' moglie e i flg^ ai* precipitarono sul' 
corpo del disgraziato, chiamandolo per 
gpme, copi:èndo!o/^di baci, i 

Fu tosto organizzata una cójìetta 
per' quegli infelici ì ma' sarebbe^ dav­
vero tempo che §^||^0:yvedes38 à̂  far 
cessare tal ispettac^i indegni 
atro tempo.; 

- •y-1 

lì}, ffiedeìeVIdfefttìnì 48., vìliica, vedova* 
jflÌòsfe^B>rriolett,o 'Teresa fu Giuseppe, 

!itjM^y:^j^pojlìyendo!%^iV^ 
bambino-e&posta^-di«ffior4ii-18i^ 

.Tutti di Padov"'^' 
^ I 

EMWSBKA 

% 

mitiamo a'segnala^e il' seguente mo-
,sti^uogQ,rjfatto;,^*scrive la Rm\o^&:A 
Milano -^ che da per se solo è oa-
^s^atttfts^afrdéstiH-'S l̂'e t̂Pemo raocaprio*^ 
fiiarinrogni/ aoimia'biuinata.- ;; 

A%;Limbiate,f paesello d^U^'CMda^. 
Isolai Monzai un^ iovane^ ;^ t ad ! r i a 
Bî ^a^M-presafedal Htìrone affìltaiubio 

i ± ' 

danpq^ pagare una multa di 1*. o ; 
Non si hanno ancora notizie sicuré^T'^a^^ì1*padre'deIÌìì ragazza recatosi 

'ì 

.j; 

4#^t'Vjfe1fsar6 Tammóntaré delUamrhen?̂ ^ 
da Adiss0,̂ cbe questo ^ra JI menp>, chî '̂  

i a S. ,Martirio SÈtrèbbe venuto il resto.^ -
li-contadino elidette che sarebbe stato 

; licenziato; ritomato.a.casa e parstq?,, 
'cìpata la cosa ad .U,WP^jfig''^v ^'^W 

'^srspietatamente la raga??a ch^ aveva, 
^coltt) rùva che la meschma quando: r, ,. - .Èf̂ W'+̂ '* -éx i-

potè l à ^ , sfuégiVè dà l l ó»an i , ; ^ c e . i t e . , f ft&*'r^^^,| 

sulla nave Europa. : • ^ ^ ^̂  

tóion'érsi'credette per un istante ad. 
uijMnsulto apopletico, 

Per^ 8î ' riebbe coi^fa;cilitàVo&nì 
rtimore è'drtìnai dileguato,; . >, ^ ,si 

— Cpl p roga t tondi elegge perda'per^y 
• q5|2iip?ne.fontììarìa iminiBti^b^^agìia^^ ^ „ , _ . . _ „ _ , . . . , . . . . . , . ™ . ^ . «^ 
.ni^non intende attenersi al sistema U p i o M l s ^ * ^ ^ ^ '^^ ^'^ 

%tììfatii cadde a t e r r a . e g t i n t a . e n i e S ^ n ^ ..ai^ranno-sincomin 

.:Noifcfli.rJe Isa 

L'oni Baccelli ha voluto personal-
'mente occuparsi dèlia, grave vertenza 

ppriferentesi all'Università di Cagliari, 
' d l f ^ ì si siSno ieri occupati; Ptìssia-
ìcùo dùrìc^ueiaperarè itì,|prònti e giusti 

— Il Gioìfiale dei lavori pubblici e '. 
delle 3tradei^^ferrate del 28 corr. an­
nunzia, eh© *|t primo ottobre prossimo 

, il ,mfttó|jftÌel|nobile7ferrovìarid^^i com­
pone è ' f e S * locomotive, d « u i 137 

•in costruziol^, dì 4944 vetture, di cui 
^3Oftv4a^.costrtir0, e*|^,534 carrìj dilcuì 
SSSftiir.costruzìonéì h M 

Con regio decretd^^fi^data piena 
ped intera esécùziorie all'atte^ sitip̂ viU t̂o 

1^ l'Italia e la repubblica dell' Ura-
jìguay, per facilitarelV ammimStrazìone 
della giustizia ed assicurare la ròprèl--
sione di certi gravìyreàtì'tshe'poàsoiib'.' 
èssere coeameaBi nel territorio dL^ae 

chiesta,ramtpiasioils aglLesami spe-
;;ciaU, ^SJ^è^^,^sj.|tuHiyPg^ 
;idi^cinaa^dMspettóre|scolastÌGb'ffurQnoi^ 

centof déis:qtìàli 42 t^osterranno l*asa-̂  

I 
tì 

1̂1 

CATANIAy 27. -^ Ba^Wmwissione 
d'inchiesta tenne'dUese33té. ^̂  

nosèllìrapri* la M'b l i cbh aft di­
scorso inaugurale salutando Catania. 

Ri|gO|e il* sindaco ricambiando; il 

Il presidente della Camera di còm* 
mèrciq pafJòidelle cause del decadi­
mento della marina mercantile fucen-
do voti che si riducano ìe tasse mar 
rittìme eisi*migliori la condizione della 
Cassa invalidij 

Parlarono altri;^ proponendo de! 
:;mi peri favorirtela marina. 

T : La. Commissione ireste soddisfatta 
dei-dati raccolti. ^^^ììomàhi Ceduta:' 

^ N A P O L I , 27. — Alla riunione del­
l' Assemblea ginnastica il sindaco leg 

U telegramma del Re, e di Mas-
ipìjvalle Società ginnastiche. 

Angelini parla contro il sistema Ra 
daellij'^^proponei una ùnica scuola 
italiana sulla base antica. 

'••• Dòpo' viva, discussione Viene •a'ccét-:̂ ^ 
tato l'ordine del giorno del capitano 
Càriolatti appoggianto la proposta Ah*ii 
g e l i n i v '". . " ^ . ^ • ! : "•••• '•• Y ' . ^ ' 

Fu sciolta la seduta alle ore 1 Ì .— 
."Vi f50no, intervenuti 300 congressisti,;, 

MjJiLANÒ, 2 7 . — Baccarirìi visitò la, 
esposizióne^accompagnato daBìumen?. 
thal e da .un asses^o,re.municipaìe. •— 
Egli riceyeUe la deputazione.provin-?;^ 
ciale di domo, una commissione dia 
?>PM^>(EmiMay. Qjfcfe, dèi municipio.^ 
di Savigliano e doll^;cas0,soperale dì 

j.MiÌani^, r),(jeyette la,visita dt̂ ì sindacor 
^Èeilmzaghi.^-T* Dornani al, tocqo fJac-
T^Wifii, parte, per la^ViaUeUìna, ac'com-
.pagnato dai'deput,ati, di quella regàone-» 
^ P U R B A t t . ? ^ v ~ JLIÌarlam6.nt^ 
TKànswaali continua a ,discutere 1̂  ^ 
convenzione con WnglilUerrà,,. ',,; ,,.;-

CAIRO, 27. " Trattasi d i - l l l r é ì 

itiim aUmlh&f(;<y eìkt d*Or& 

• I 

_'_ 

«_4fjé qualità L. S .«0 >,-' 
'If. r.^:^ ,.-» 'f ,4IIS yialjitro 

Qualità e x t r a ^ ^ al fiasoo^i 
iìtrì"2 ii2. -wrr ".•fi. -i.sa 
M'pzzò fiasco... •.: •. ^ « . 4 I , 0 

•m-xm: 
- •^'.-j» 

UU 

da pasto ,aln flaffll ToBC»" 

' h i 

• ^ 

I ' I =-/ I . 

no • r 

* . ' i • (-•*->; li. «.& 
\- • 

•V 

^^dt 

ì, qualità . 

. . . ..., ,..,, IL '-r- :.'-. • » • « , _ 
Y^nW^per 1*«I)II>» che pei Wlaa® I 

garantisce.ie. qualità perfette^da rfon 
•temerne ii;.#ÉV'dim>::.'::.>^*S. 2 ^ 

1 . : ' • • b- t 

• - • ; 

m 
Osteritfwti allogglo'e grande I 

viaggio, i^^; centro Ji BasaaaellQ. , ^ : 
' Riyolgé)?sÌL^^Vja S ,̂;Agala, nu-̂  
mero 1683., 

^ i -

t ,-ìU^i%i;^i^Ht'^'Td9iib«£au^UBr«£?«^^ 

'? ( 

V 
1 • '• 

iiiriChìrur.gof Dentiate^ 

j ' 

te 

i 

irincìpi della famìglia del kedì,vè alla. 
festa deil '^Mòitb e^^m(^^^ % , 

BtoM>E§t , - & P ' AperÌ#a del! 
Rei^ffitag. — Il discorso^ dM%rio an 

|4 

• ' 

ili 
i:?AlSt\"é'GVe n'èì p r o ì p W | j a b t h e t t o I n ff»»-

mep§rd¥fii^%oynÌ seUimam dalm&pe.9 

Rimettlmentler d e n t i e r a sfstema 
, f t ' ( W Ì ^ a f l O , , p t ó f t ^ ^ , pulì|ce di 

'fftS'4@,§gI$aiìl0_aBl â  .«fiderà 

i " . ' ' 

^•?4 

catasttìle^^é non mi% à)l%^^ 
•ma solta;ito al(', equità/vdisMbuti*^ 

i-irtSV'i'it 

mm'Whiixh d^iia^coa,:;: : ,r. j'Vl'f. 1 

. :h:kt 

m n a circolare di^Bacc^^MivitJà 
i p d «ci s a 1 m a n d a re al '. wi Ì m^^B*^ tf^* 

^i -mpon» pfetìifi^ìhtorn(|^|)K3blmV 
te|Jié^àfèiisei' ed alle gallerie esi-
fitehti nel lojpp .comune.is; - i ^ : •> ^ i>:. 

TT^uUjp^iJltelegrSmaiSpédit^ sin" 
daco di-Boggio-Calabria in data aet 
•SCdrdò • ésstei^ : ; ^ l ^ a ' npti^ia, s p ^ | ^ 
dai giornali che. siano ^^s(yeoat:^|ire/ 
casi d|,oo|or4i ia^^quella città^iy 

>- Di S^onoerto^&ftiVbìnistéró^ 
giustìzia ébdènà'g'à^èe^?#tiòniìnàta' 
una commissione per studiare le ri,v 
forme da ii\troduràl;inei; codici ,miU-

T ^ i . _ l ' , | _ \ f ^ ' i v l ^ 1̂ j 

tari dopo l* approvazione del codice., 
penale .unìoo:>vtb-'% 

a^cortìpohgoriO'iF'^ehWàlé P'uran 
^ l^^res iden te , Tecc^io, ^pe SftÌcóÌ 
Ellero, Tancredi,•> àiOasoratii.magì-;^ 
strati ; Roissard, generale, Fincati, 
vice-ammiraglio,Borrani,avvocato ge-
nerale, Logàttiy,* sostituto militare, Pi-
rolì, cOnsiglî ói'o di Stato e giudice à^}^^, 
tribun:àle^si;|^f^&^ .\̂  •• :^.--X 

- r Alla zecca di Roma vengono 
coniate monete dVprp; col metallo del 
prestito per la somma di 700 id '800 ' 
mila lire al giorno. 

Si possono •iònftiagìnare mostri peà-:., 

" ^ i l a i ^ a l f c mlSa m a r t e — : U n a , ^.lian&.inUoimtinopOi 
•OrHbiie-dàtSétrb'fe ebbesi a d'IgBràré' 'per I r liquidlzio.ne d 
ni^Mlel 'cor rentemésb a M^fehdori; sarà data. fecSlff^i^^-
;vìeiPNt>'Sblil (S«ttìrlfMetóinKeny. . . ..„ „„„2„*.l;. ^ . J i 

dehiJrosaimo .ottobrèi 

^>•SbJHl- (SWSttìtlfMetóingen): 
A'il^'albergd 'dM ^^ilUggiòf^^eravi feàta; 
di^'balio ;è> l^ . j i ^ rumorosa aliygna, 
regnava* rièllà-àala ove' si din za; H , ài-' 

•'M ^ 

t ! _ • ' - • - ' 

^ '*'' 

^^^M^ ^^^l^tOm^Tmm m^mj 
AllMtlg, :Manc(§dii.delegato Ita- pi"iRafe»r® S°/̂ ® '̂ W'̂ '̂ f̂ ^ 

U n r -^ ì^é ln^eMft inopMrn^igt rafc tMve ''^^^^^ 7 ^ ' P ^ o ^ u M O o i ^ f ^ 
.una,, r- '*'•.•" ; . . J4y f*^ .^ , . , " : - ?^ .•mercè.^oMJ«C*solvonai«MÌ30Stia 

l'opera. .tiùUof a'^.accompagnato dà seniìrhenti 
>di.ui\,^eg?fltarìopreèsb la nostra Le- amichevoli'^ e quindi puossì sperare 

9J10 i pqpòìì godi^ann^f benóflci dpSì 

•valersi 

a 

: ^ ; # 

1 1 

:i? 
f.!''-- ,», 

?• i 

•*. .- 4r'-. > •- '» 

.4 

n:f^^i 
^.: 

- I 

^j^se^" [ ' h'' 

:'---r. 

'telegrafano da Lussénbiirgtì'-Me^ib 
seguito al ftillirriènto'della Banca'Na-
zionale SI temono disordini fra gli 
operai.. 

Ĥ  valô iQ °dei biglietti del!|^JBanc(^ 
rifiutati al cattibiOi pubblico ascende 
a tre milioni di lire. 

. 1' ; i ; - " ? - > " - , y ' , j • • ' . '• -•-- ' 

• -^ ILbarona.44>f Keudeilf •aTObascia-
tore diiìGermania' pressò: il OSvèrtiQf 
Italiano, ritornerà a Roìha verso il 
prìvicipio di ottobre. 

- - Ebbî K l'uógo sulla frontiera del 
Belgio^W. inoótilft alla' sp'ada fr 
^'nip^e^'-der Gàitlàis 'é quello ^^l^t; 
Triifiii^lei, xie\ ;qùàleMlprimo. fiportA 
uns^feriia moVto t^rave.' 

'"^T-l-

UN Pff DI TUTTO 

. — Si sono fatti in 

^JStaccè'e'cacTdB a teV-ra, soargòn'db il 
ijy:etrolioMn'Btehiaiò s u r f avi i^eBt'o d ì ' 
lilefenói'gal quale il fâ b'co; non tat^àÒ': 
'molto a. p-rdiiàètoi. 5 baìlerìtì^^^oitx 
da indicibile terrore, si, precipitarono 
allora in fólta •Vèrso rusciby viblente-

'̂ Mbnt'e urtandb-cbntro coloro'ffiWc-
-\corrtìv^i^ pei^ S'peghere l'iKc^riiiiò.; 
^La balaustrata della scjvl9,i;Ceden(|p 
"i'sotto la grave' •pressionè"'''esefc'itatà 
"dalle due opposte correnti, si spezzò 
* ed una òin'qtìantina di pdrsone cad-
^ dèrpKnella cantina. Dell'orribili gVida' 

di spave^,^ è di dolore ri s u o n a r c i 
ben tostò ove poco prima udivansi Te 
hete armonio^dlUa'danze Sei giova-

Cri^t^^#due giovài^tefurono tolti: ca-
;4averv dalla cantina; trèiìial altre 
«persone furonoj;VApiÙv o lìienòj grave-
#mente^ fterite;̂ ^•• /^ ,W^Ì; .^ .,>.•,-V.;>- '-'-' ^ 

' ffloFto K@^s3l»j|i,:^;^.^ '̂iSi •Cervia, 
nella^provincia di^TOv^niààJ',è avve­
nuto; u« caso corapassionevola^^^che 
commosse lutto il paese. '''''•• 

• '-.^Un fanc iu l lo di-^S a n n i * r i m a s t o solò 
in casa, periassen74''dèi suoii'étitva;^ 
nel;poroiìèi'per divettirsij prese uri 

. zolfanello e diede fuoco ad un mucchio 
di foglie di grano- turco che divam­
parono d* uni subito^ 
, ImpauFÌto ih faaciullo corse a rin*̂  

/cant,U(5^||^|Ì;in un angolo del porcile, 
in. luogo d/ uscirne subito. Accadde 

fcosi che pel fumo il poveretto.rimase 
asfissiato, ed isuoi p ^ ^ t i ; ritornan­
do; non ,lrovarono,.^chaJiJÌM*^daver#|| 

'.'••..j'*- ,̂»*v.iaWjB»KP^^^"^^ f̂i .paga©*-
"^-Kul g'^'rdmo di4le-Tuileries, a Pa^ 
rigi, un s'altimbitncp, certo Doluplai}-
che, aveva "prèso per teatro dei suoi 

iieStfiftcizi '̂id'i^equilibrio' è dii destrézza 
iunfl'-:dei-viali.L: ' ..'•••••^tt^%,.--^ •'••'••̂  •- " 
.,' ÉJra> accpmpagnato.T^na moglie;: e 
\da.;Sfvv S«*̂ 5 figli, cl^e .l'aiutftVunqiiieV* 
• * s u p . ' , : i a V o r Q . : . ; . . . ' . / ' . . ' . , . ; , ^ • ;•> ...-, ••>. 

Délaplanchè montava su una sedia, 
cevi^^ttaccartì ad un albero con 
a passate intorno al̂  collo, al petto, 

alle braccia, alle gambe. 
^, AU<irohè,̂ c9n brusc^^ovimentOj.roT 
vesciò la sodia, restò sospeso ad una 
uUe'aa di 35 centimtìtri. ', 

''gaaioue^^a C^lstantiappalip;pjèi^è 'loi'' 
èóaàiuvi.'nei suoi lavori, comOT^lta-'-
•••^•^^'^5%lfe*aiiri-;st^ii;~i---^ ^}r •": 

J^^ConsigUo superiore dei lavori 
pubbliql ha^aiiprovato il progetto, ^ ì ; 
appaltò dei layari del trpî Qa!-!;!(5 |̂4H 
ttiaggìdré-lfia^ena (fecrpvja^ Paj'm%^, 

%.^ N ^ . ^ 

igp^ CoÈd^1ìtfi^ddp44tàt#esircìzio 
^ Fm tóf ̂^̂^̂ÎSr ̂ Fi^tó« 
di averlo ridotto e; restaurato niovv 
dandolo di'^ìofcali; interni pè^ giuo 
é lettura nonché di un sér^izil tale 
da soddisfare àllé^^dleirn^é esigenze di 
un ..caiJe^^secondario.- ,;^^^ '̂-:'''-''':'-''-Ì| -̂^ 

>, .j^goiaerv tyt t i di eVceU%nte qualità 
, sonò:^i seguentiI prezzi! mìtissiniai : 

tGaffà̂  nero- ' 
» bianco ' ? •' 1 

• I 
j .'1 ••• 

j ' 1 ' •iì 

? • I I ' g o v e r n ^ o 
^7-
• -

. . PESAR0, 2 | i . ^ : S è m a n ^ ^ i i I h i ^ 

.seifo^jalcunè sporse'dì ;,,te^remb|ib della! 
durata di ^ secondi. ^Wh j^rodusser-^ '̂ 

-BE^RADO, ' 2 à ^ ? ^ | k sfeguitd' alla 
• dìroìssiohé dtìì'gresidyt*; der consir:: 
fÉlro, SI tenne un lungo Consiglio sotto 

5' ^ l l i à presidenza del principe,. Si deoise; , . . ,^ , rSS^«f*w!^4 '̂ ^^ '"• -'. ' ì'h- -''•••a '̂'̂ '•i-uàsii 'A^MÀ i ,,Aìi 'À^Jiii'^^JiA ";«U JT ««••' '••' "*-̂  CIOCCO atte*''T--.- -, 
r-: !:.,;:-:^ • -^ -cW^àedòpào i voti dei principe ^^rm^v j^^j^jg^oj^j^^ ^^5;^^^^ 

-"-^^ binetto attuale rimanga al suo posto. ^«"^""•»»'»<' »O"*KM^O-
» S È R U M r ' 2 ^ P ^ ^ ' L S b o u m f f " " ; i : | ^ 

, . .̂ ...-̂ «jlnato da Pvvrigi dove secondo la. Nord 
\ lattaalionv^ scola» MìrtE .̂i»̂ .?w,.*"S:..™ A; «„«!X » ^«É:^^«„^„^ 
l il | joro|^ncremento| 

'"^•'ì:tfràNiÀi;28. —"^#;seduTa odier­
na della^.comniissione .̂ d^^incHiestà^Jrr-

, - ' = v | 

.v,;ÌV^é|i^l@ « S c l è r e 

' i - ' i 

la forra azionai; dèi 
stici, stanzio per . .. ,5..„.„ ,̂ 
la somma di 3^0,Ó0(Ì-ìir^-^^ 
1. Oltro i battaglioni àcolastici, in Fran-

'Déui(cìW%ei%tig ^i /ecà à p ^ p a r a r e 
tesul Jub'hllcazio^i^JarQlieologiobe;. 

!.3..p.pilor̂ wiiAv*A-*̂ '»*"̂ i-''''-' ••'-'"̂  
-t»^di^raum^^^i.^^'^e^'"^ 

i s ' - • • > ' • • 

col conse%3>^^ |̂co V ^^uto ^e . gov0)rn|^. Lo^t^^/inter/ssàntiij^esaurit^fJnOliie-:^ 
;Il prìnpo battagliele df ̂ voloftVani ^^•'-'^^ •* -f - ' ^ ... -

| c o W f 4 p Ì , . ^ ^ r - | 
Milite ««^« f̂̂ ey -̂̂ P»'̂ » ''̂ â-
;, mapindo ecc. . v. - . 
Liquori Rhum, Aniset, Co-

Cefit. 40 
I : 

Xioì titolò dj f>ioriier|i venne'-tonaaxo 
ijìeV me^e scorso a ArsigU^^dl^'alIre-

cittàidi'Francia Jie ;>tanno' imftarido' 

!?; 
r i f ' - ' • • • ] l'esem^itì. 

';-- Sfdìce che ja 3|]U89Ìa abbia jare 
•sentato dej^i'eclaréi |pntro la gltadtìl' 
nihilista iKràpotkfnei^^LorM^^ e >:j 

stimmatizza la spediiJone; di Tunisi,-
è yivamente comnperitato daigiocnaliì 

— LRiKoetriische .Zeitung anKun-;^ 
ziarido. la partèìiz^ d̂  SchlossencpfTi) 
•WasKingtóh'i''dbve Jeg|i^^:t;a ripren^, 
dere il suo posto diplomatico, dice che 

'''Bt|marf'éb'bO con. SGhlosse^^iyyarzin, 
nja^lungo colloquio, 40^ quale non si 

^m0^^ risultato. Sùpspp^a Re|:^.chfi 
1 pesoziaU col Vatî an1> non siano 
riusciti. : , . 

nuncio un applauditisslmo discorso. ^ , ii»_°_'i,. __, Ltt-:_ 

•• ' I 

-fi 

i t^ 

I^ML 
m. > > 1 

I ^ 

- 1 

- ''^^Agenzia--. Stefani . 
AIÌSSANDUIA.:275- fiSlJfSSi 

comiìletamonto|ogni cbmuoicazione.tra^ 
ji*'Egitto è l' Arabia pei- le navi recanti 
éì^S pe^Ue|ttì^Ì. Venne ^istituita una vi­
gorosa^ quuranttsna, stab. Ìit,a per lo 

' iuvMi non' infette, ma sono escluse 

fi PARiaii 28. r - II' ; r e»#^ 4'cS c h | ; 
S.Tolone HaiJpiazEata Thetis'' c^lò '̂̂  
wndo in porto a causa di una vena 
"d?a<ifiuâ  '- • ;v̂ ì̂ :̂ 4>̂ '̂  ^ "'- ;'•. • ' ^ • 

* * * * * ^ * l 1 * * * T / l ' , . ' - ^ , . , 1 ' J ' - - H i ' -. ' . '. L. ' -v. • • .•. '.-

'BERLINO, 28, — . Schloezer ritor-
inerà '̂ iri rio^émbre^ a ^Berlino, dqndesì'^^ 
Kecherà nuovamente a Róma.' '"'•' 

MILANO, 2^.. --•IfMifetro^feacca-
;-ntiì^^bt^mane Vi'sitò'-nuoyatóè^^^^ 
^ spo'sìzìbnè soirei*niandoiLsp>oÌalmeOtò 
4%\ treno-ospedale^-é'"''alia*%a!a delìà' 
'ceramica. É partito alle 1'"pom; per 
,,;Erba d'onde^'stasseraiiprose^tìirà pei?t: 

-LONDRA. 28: - It Times partan-
(do detr Egitto preconizza ÌL progetto 

per sostenere esvUupparne l'indiDen-^ 
d0»z&' sotto- là' garanzia deUMiighih 

fterra cuv,,te6bb^ai ; l'̂  alta sovranità,^ 

•gotto col possesso dalle'Indiò da parte : 
Idèiringhiìterra, e crederq|iindi ohe 
liquesta soluzione non offenderà la su,.:. 
^scàuibiliuV dol\aiF«anaià./ - •' 

VÌÉNNA, 28. — La f i tee r^ os^en-; 
dotfì manifosiata ih Itlìta; e l'Italia' 
non avendo aderito alla convenzione, 
dt|'B^dima, ;W!,ordÌnanza^|jMÌnis*-^^ 
proibisce" 1 importaiiiong' d ì 'uva , vi-
naccie, .conoimoT^^ pali usatv provo-
nienti dall'Italia. : ^ 

vj ft^acj' .Gin ecc. ^ bic-

lAneson, di Brescia 
I- j T i 

15 
10 

I . - . 

vmuti Marsala ecc.ialbicj 
' T I 

i.^A^Gj&ienno 
1 

ri 
L 1 - ^ 

) • > • 

••• ' ti 

» 

15 
15 
50 

1; 

ti 
Zabaion 

Si assumono coHrniissioni : per||rin-
ìfreècliì,sempre a prezzi mitissinìi. Sfi 
i^^Luscrivente;8pesai mercèi prelettì 
SriotìevOlt mi|lloì^ai^§fì ìntrodotti|,nel 
pvoprio^^negoZio, di vedersi oftOr^la d^ 

• numerosa clientela per cui ringrazia 
* ahtec'patamente. 

•7 

• i^'Kf' 

^ 

. ' 

Us l ^ 

B'Mttaré aMé 
t t j - . , i . i . n 8 P D > ! g F i E f j T t . E < j ; i m > L 

y 'y. -
I • 

[ . . -'•ì 

IW P 
I ^-

i-'u 

una farmacìOTsituata' in una |ellé 
l^phoipali contrade, tanto con # ì t a -
^ z.ioHé, quanto senza....̂ ^ ,̂̂ .̂ , '^''\l ' 

,?;GU aspiranti potrarinolélvolgers] al-
rammìtìi'stràziojbe dì q desto ginii|aie. 

I 1 ^. ^ , - ù ' ' i - - 0 , » . l , ' l 

P. F. EEI220, Dìrottora,^ 
kmomo STEFAK5y tìerùnU responsahii, 

'!' 

MlftdC.Irtn^' 

'-- - U - ! • ^ " ' . L , 

liìme economico a Benzina 
' 7 _ 

^^i^'^l^^'^^ A • i r . . ^ . ' 

L; 

'' '" ' 

I ' Il 
1 . 

MLKL ' LLX^^ 

^^ 

--•.tf4UJl£tìBirin.'; 'r''pì'l''Qf!ra UfiiV^iQ*' .:Vi=HisB'fliii=,hn '>:''*]4f<iq«!fUV«n4'dUrnLè£(im^L4iD«iiib9KS^ . lABrfltìitì'eilHf^ 
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—I 
Heiisn 'mòdicaguicf, :»©»»» p u r -

@o.|«i:«e Pi!3 Wlarify «Il &»ifi«ag»s£̂  deé^As 
- s . ^t:-

; - - j ' ^ . -V 

?MI 

f > f j 
^ . • • ì ' - - ^ 'l 'J j 2 ' 

l-^iil 

^•%^i^V L-^ l ^ . 

^i«6 

•v^ 

cho g u ^ i ^ ^ ^ 3 < '̂̂ P^P '̂̂ i gastralgie, otieit;̂  .(li&sont^rìe, stitichezze^ catarro, 0attuosHà, 
agrezza, acidità, pituita, flen^Kja, nausee, .rinvio e v<ìmiti,, |̂Hche: durante la^gr^vìdanza, 
diarrea, coliche, tosse, aanrt'a, soffocamenti, stordinìeriti,''<>ppre3aìone, ranguórì diabeti, 
congestioni, nevrosi, Insonnie, melanconia, debolezze, sflninriento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre niÌIMare|^ltuUé^ìf altre fèbbri, tutti idisordillWél petto, della gola, del fiato, 
della voce^j^eììironchiffdel respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni» agli inteatini, 
mucosa^cerNfélIo, il,vizio del sangne; ogni irritazione ed ogni ^ens^azioE^^^^Jy^e allo 

• Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del SucaPluskow e della 
marchesa : di. BrèMn. ^ , '^^^^f^g^j.. .' . •'" '- - . : • ' • •!•"'"• •* 
, Cura N. 65,184. «-- Pruneto, 24 ottobre 1860. -r" /Le posso assicurare^he da dwe â nì-̂  
usando questa meravigliosa Revalentaj non aerìto piià alcun Incomodo della vecchiaia, né 
n peso del miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la min. vista non chiede più 
ltt;hiàl),J,Lmio stomaco è robusto còme a 30 ^ p i ; Io mi sento iniéotìQma ringiovanito e 
predico, confesso, visito.^fj^malati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sehtomi chiara 
la mente e, fresca lajDaemoria.̂ ,̂  

D. P. ,Castelli, Baccel. in Teol. ed ii^rcipr. di Pruriettó. 
, Cura N- 4D.842. — Maria Joly di 50 anni dà costipazione, "indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea, 
Cura N. 46,260. - r Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità idi 25 anni. T|5^ 4fÌl. 
v; Curii ,N;i98,614.|-fl anni soCfrivo di mancanza d'a^fpluito, cattiva digestione, ina­
la ttie 4i cuore, delfe reni e vescica, irritazioni nervose ie melanconia; tutti questi mali 
iSparvei*p soltpt^* influenza benigna della vostra divina Hevàlenta Arabica. *—• Leone Peyclet 
istitutore a Èyiiungas (Alta Vienna) Francia. ' / # « # 

' N..d3,476. -^Signor Curato Oomparet, da dieiotV.̂ j(}iii di dispepsia, gastralgia, male 
ii^stomaco, d4,nerv!,,jdeboìe2ze e sudori notturni. l«s«s. 
^^ '* . 99,625.'̂ SAvig^^^^^ i :^evalenta Du Barry mi ha ri­
sanata all'età di 61 anni di spavef^i^^l^lòn durante vent'anni." Soffrivo d oppressioni 
le^;pù terribiU: e dì debolézza tale da non poter far nessun movimentò,̂ jf^Jj.poter vestir-
mjf'pé svestire, con male di stomaco giorno e notte^ ed insonni© orribili. Ogni*altro ri-' 
medio contro tale angoscia rimase vano, la Hevalenta invece mi guari completamente. 
-r Borre!, nata Carbonety.rue du Bà au 11. 

Quattro volte più nii tr ì t i^che la Òatne, economizza ^nche 50 volte il suo prezzo in 

¥r©!RSGO «S©II^ Wci-w^t^MÉsi MstiMf»!©} J^i scatole Ìi4 di chil. L, 2,S0;p[2 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L^8; 2 li2Ì!Hn. L. 19^ 6 chiCX. 42; Ì2 chìU L. 78, steslflrejizi per 

' Pet*; s^jecSSi &Mài<ei 7^0Ha postale & BiyUeUi dell& Éatica Naziomle,^ 
Cikàhp'93 MAw^m'V ®^^^ :^'ma3é Gròssi^ N:% Éiian». 
^i ve^j^Jn tutte ìe città prèsso i principaU farmacisti e droghièri.. 
Rivsrmforii Wa^^'^'m^ nohéHiEFerdinandò f&rm. ài'Carmine 4497 • - Zan&iti-Pia-

Wi Q iŷ awro - ^ G . JB. Arrt^oni fa|femPbziEÒ!'d^oró^^ Xorcnto fari», succes-

i 

i,t. 

.' ' • IH 

,iH-R? 

^ Si 

, 1 

. . 
S^^iJt. 

'1i.. 
• ' • I l ^ ^^V ^r ". I I fiu^ i i i -^i • -̂̂  — 1 ^ L 

sere Xois -~ LUiigi Cornerò farm. alPa^]piÌo Piazza delle Erbe. 
/• 1 - ^ 

r- -

'Ì*^%^TÌ'"--

lUIAUU p U ' - J " " • n i ' v " < 

^Mini-->-f- VU'ìi. •••••••- • ' • 

La più.ferruginosa © gasosa 
Gradita,al palato. 
FaciHfca 'la/digestione. 
Promuove Tappetito, 
Tollerata dagli stonaacbì 

più deboli 

A M M FOSTE DI 
• M 

i"-r 
' - :.'<•' • . 1 

f 
•: V 

I, V 

* ' 

Si con serva^f în alterata e 
. A : . : • I •-' . , . '.^riM» 

•••- garosa. •- • • • •' • •• • 
Sr usa, in ogni stagione m 

Unica,.per ;la cura ferrugi-
a domicilio. 

• I ^ : " I 

-I. L-

r ^ ' • • [ ^ ' 
r? m 

I, r 

-V . ì l i 

Sì può averetdalìa Barezis»!»© 4©Ila,^©iaèffi iaa^Mifies^etofejdai signori Farmaci-
sti dogiji città^depositi annunciati,— esigendo sempre che le b^t|iglie portino l'eti­
chetta, e la capsula aia inverniciata in giaUo-rame con iimpresso Aanllo® É'®Mé© j^sj-

i n I*8'»«S4>i'a deposito generale pre^^ò IM^en^ia della ^^^te. rappresentata dal sig. 
Pietro Cime/joUo Piazzetta Pedrocchi. ' 2 4 ^ 

X - • » • . • • £ • • - J .- _ 

' • — 

PrftY. i n «n«U gli muti tt I - -

Oi ™yi rlsparrnio sulle candélff^féariche 
0 Prepo in ottone Lire A — in nickel 

lume completo con relativo^ prospetto, 

•?'^^'ShJ^im: 

m 
Nà fumo né odore — li lucignolo non si consuma mai T^ La 

Iff i^Ts! può regolare a piacere, mediante il regolatore. €7®H5 I O 
«®!ft«. d i BeiBffJM^ »l lUaniatts 1% ore di li|,Q,e,;maggiore a quella 
data da unabuona candela stearica. — Vedi prospetto nel quale è 
inserto il certificato del Municipio di Venezia, vidimato dalle Ca­
mere di ComniercÌG di Venezia e di Padova ilquale viene distri-

buìto gratis a chi ne fa domanda all*a|enzìa ed unico deposito per l'Italia in BPjasli»-
wss — Piazza Unità d* Italia N. •225.''^"-1P,eii9lÌfta i n g r o s s a e el^Stss^tfo. 

Si spedisce in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo. 
Si vendoutì'^pure aWettaglio in Wlecasassa presso la Ditta Piccoli e Caron. 

^ • - 1 

0 

y-^ffrg^^i 

Esercizio 1881-82 l^ '^ 

"w^^ 

y 

iprlaaose Hi 1 Baclu ielle aiitìlori fmimn 
l.e '©r l -« '̂# richiesta si spedisce il Program^j e Statuto Sociale. 

iial ni e ì i l adono col SO Seitéimlirc* 
N.B. Le Uutere si raccomanda che sieno dirette precisamente ^ J l » Sa» 

Qa>laiip,i<t̂ Ki sl®l C©Eas|g5lO Agri i r l© onda evitare'ritardi nei riscontri. 9482 

« chi proverrà esìstere una 4IÌÌ«BII'ÌÉ pé r i capelli e perJa barba, migliore di quella 
dei: fratelli; K«Mffl|»4j la qUlétè di una àz|.g||e rapida éàjltantanea, nòri macch;|Ìtlà pflfk 

. A~ .1 

dei: fratelli; a5«Mffl|»4j la (Wtletè di una àz|ft|e rapida é4J|tantaiiea,;noh macellali 
né bru | i^ j capelli (come ciuasi tutte le altro tinte vendute sìnora ih Europa) 
lascia pVeglievoU e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura ì 
sio Dure di colorire m eradazioni diversi. 'mmm^>. ••4 

haìipfé 
•:gìo pure idi coWire in gradazioni diversi. : '-^^m.,. ì̂ ^ ,̂ •' 

Questo preparato ha'Ottenuto un ìmmìW" successane! mond^^Srichìests e la ven­
dita.superano Jogni aspettativa. Psr gundagnaria màggìormjntè la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimeiìti a gratis: , ^ ^ m^'-

Sola ed unica, vendita della vera tintura presso il proprio negol^deì É ' H à l ' ^ B A l 
1*1', -profuhìieri chimici francesi, A-vSà S. ;tl«*©Hn»^^ Cliljsla 3 3 e 3 4 sotto 

iZ Papasso CaÌ«&n(«o (piazza dei Martìri) 
Tutt^altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato comi cbntrait*yimiii 

e?dii questo non havvene poche. WM^ 
• Î ©|»fls®l*® im. I"aaloìi-a presso •A.^'»#(Éoìì, Via .S. Lorenzo —- €S-. M[©raftl par­

lerà ^ VoféMà press^ '̂iB* «^B8ll,-Via 'Nuova ^^WlCa8*©llanS,,Ernp%rio"Via Bó» 
V«W(¥^I» presso li®sag©^a, Campo S. Salvatore 
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la Ier i , 424 Corso ™ Mmiaicgam*»,'91 Via Cesarini. — Torino, 
©Siam presso < 

2512 

I fabbricato, né perMi 
Spacoiandosf taluni per imitatori e 

tiamo elle questo non può3ÌUIVessW altro, essere fabbricato, nò perteaionato, 
•^^Tm^ S|fc«ciai!ifta ^cf fr^t©IIi ISitr'̂ siiffl» ; e COTOB^», e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso'iièmè di F©5»asèS-Mi'àiii©ia non potrà mai produrre quél van­
taggiosi effetti che si ottetigono col F © I " I ^ | ^ K P » H « » , ohe ebbe,il plauso diiraolte ce­
lebrità ,.meiiiche.'^W»§^^-;;; ; •;./•;. .,;; ' ' \ ' ; •: '••.•'^^^'' • '^^mm^ • • ••• •-'••••: 
-" Mettiamo quindi iirfiii'avvisò ir Pubblico jerchè sì guardi dalle contraffazioni, av­
vertendo Che'Ogni bottiglia pòrta una etichéttsi colla; fixni% àéì Fratèlli Brdnca e Òomp,, 
e che Ia;càpsura|,timbrata a sÌ|Stì, è. àssic^j^atà suVjcoUo della bottiglì^Rion aitila pic-
tichetta.port(||i|e'1a/stessa fìrHÌà.'"---''1ù'©i|*to©é^s^"'«'^'»o4éi© Ve-a-»- -̂ ..-v«.̂ satìte«&w. 

KOMA, il-13 marzp 1869. 

' :î w-̂  

ì - « Da^ualcheitempoimi ;prevalgo nella mìa pratica del 

im'M. 

brò ne^ convenisse r uso giustifìcato nel pienQ; succ 
« 1.° In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la pottìhzJ* digestiva, 

affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo nrandersi 
nella tenne dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vmo o caffè;; -

« 2,** Alibr'chè si Ha ^bisogno, dopo le febbri;periodiche, diàmminìstrar per più o mi­
nor tempo i comijnV^^^V)*î Oti> ordinariamente disgustosi od inggpodì, il liquore sud-
dettOjjiisl modo e dose come sopraj^^costituisce una sostituzione fehc^gaima; 

« Si*'Qviei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che sì faSTmente van sog­
getti a disturbiUfventre ed a vermìnaziom, quando a tempo debito e di quando^^quan-
do prendane qualche cucchiaiata ài Fernet-Branca non si|,j|yrà IMnconveniénte: dt am«i 
ministrar loro si frequente altri antelmintici ; 

« 4.° Quelli ctie barino troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglioJpreyaleirsi del Fernet-Btanca nella 
dose suaccennata;"^f^v ' •:, " :^^' : • •/" 

« 5.** Invece di cominciare il pranzo^ come, molti fanno con lin bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo, prendere un cucchiaio di F^rnet-j5ranca in poco vino comune/come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. ,/ ;. ^^y r 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Bianca, clie se^^ero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dair estero. 

« In fede di che rilascio il presente 
lLor©Mis® dott. lsWt®St, Medico primario deglì^Ospedali di Ronia. » 

NAPOLI^ gennaio 1870.,>«̂ ? Noi, sottoscritti, medici neÌl'0|DedaIe, Municipale,dì San 
Raffaele, ^ ^ nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli inférmi, aìbhìamò nell'ultima 
infuriata ei>idemica fi/'osa, avuto campo di osperimentare il Fernet dei JFratelli'Branca 
di Milano. 

• ^ • • 

Nei convalescenti di Tifo affetti dà. dispepsia dipendenteda^ atonia del ventrìcolo ab-
._ - -...„ - .„.. - - , essendo uno dai mi-
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biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi ri 
gliori tonici amàri,!^ • 
Utile pure lo trovammo come /eì>bn/'Mgro,elo.^^iamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. ' >̂ l̂  
I)ott. CABLO VITTOHELÙ — Dott. GIUSEPPE FELIOETTI-« Doti. Lmai ALFIKBI 

MAUUHO ToFPAREtLi, Economo provveditore 
ig|>no le-firme dei dottori -^ VittorelU, Felicetti ed Alfieri '̂ 

(2354) Per lil comiglio di sanità —.^av. MABOOXTA, segretario, 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonìa dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce "u buon tonico.—^Per il Direttore Medico Doit W®8à« 
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^•'•-'^—'m •"' nn^^priì^^r-rTinf i-r "mrT-m r TÌWH ILI JL S-

di toeletta, per cam­
pagna, viaggi, rega-r 

li, ecc. in elegante scatola,contenente: 
1 pettine di corno di cervo nero ; 1 pettinettft,j,.4 paio forbici inglesi ; i spaz-

aetta; 1 flacpn d'acqua dì Colonia triplice estrattò, ovvero ||Jlacon di aceto aro­
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo; 1 sapone Windsor.^prp 
inglese; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumaià; 1 
ilacon estratto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di riso, 1 flacon 
pomata» . 

* 

Indirizzare le domande con voglia o lettera raccomandata diretta a 1̂ « Wau-
detto e C. via SaftJrancesco da Paola, 31 — Torino, ovvero all'Amministra­
zione di questo Giornale. 
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Padova, Tipografia del BacGhiglione-Cornere Veneto^ Yia Po2;2o Dipinto, N. 3836. 
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